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Comitato dei commercianti

Contrada delle  

della contrada delle torri e delle acque





bologna
LETTERA APERTA ALLA SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E DEL PAESAGGIO
La Contrada delle Torri  e delle Acque nasce nel 2002 per la volontà dei suoi soci, operatori commerciali e artigianali della Zona Universitaria, anche e soprattutto  per tutelare la qualità architettonica  culturale della zona in cui operano.

Infatti da sempre abbiamo valutato come elemento essenziale e non rinunciabile per la vivibilità della zona la tutela e la difesa  delle sue specificità storiche.

L’eventuale esecuzione del progetto “ Civis”, che prevede il passaggio  in alcune delle vie più rappresentative ed antiche della città di un mezzo di trasporto così invasivo, non potrà che alterare il decoro architettonico della zona sia per quanto si prevede venga fatto sul lastricato delle vie ( asportazione delle lastre di granito, asfaltatura, creazione di banchine e di pensiline fortemente invasive ecc.. ) sia per la sua incidenza visiva sulle stesse forme della città nella sua parte più storica e rappresentativa.
Inoltre siamo preoccupati per i danni che il Civis, a causa delle sue dimensioni, peso e conseguenti vibrazioni, potrebbe provocare al patrimonio architettonico e soprattutto ai suoi elementi in arenaria, danni che già in altre occasioni simili si sono verificati e che , anche in quei casi, erano stati ampiamente previsti da molti cittadini  e da voci autorevoli. 

Oggi come allora quelle voci potrebbero  rimanere inascoltate, così come i problemi che sollevano circa l’inadeguatezza del sistema esperti di livello internazionale e le esperienze fallimentari di altre città europee.

A Bologna , e prima ancora  a Firenze, si pone  il dubbio sulla proporzione tra i vantaggi, estremamente discutibili, che una struttura di questo genere potrebbe apportare, e i danni, che appaiono assolutamente certi, che essa provocherebbe all’architettura, al decoro e alla visibilità di strade e palazzi mediovali.
Per parte nostra siamo assolutamente convinti che esistano sistemi molto più razionali, utili e meno invasivi  alla soluzione del problema trasporti e che non provocherebbero quello che può definirsi un vero  proprio “stupro” della parte più storica della città.

Siamo sicuri che questa Soprintendenza saprà rispondere alla preoccupazioni nostre, dei cittadini  di cui stiamo raccogliendo le firme, e degli innumerevoli altri comitati che stanno manifestando i nostri  i medesimi dubbi.
Per questi motivi chiediamo a questa Soprintendenza di non concedere il proprio assenso al passaggio del Civis nel centro storico della città, ed in particolare nelle vie: Strada Maggiore, San Vitale, Rizzoli, Ugo Bassi e San Felice.
Silvia Ferraro e Franco Nanni  della Contrada delle Torri e delle Acque  .
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